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Focus Casa Le regole e le opportunità

Sconti e incentivi
Come approfittare 
degli ultimi bonus
La guida e le regole. I costruttori dell’Ance hanno 
messo a punto un nuovo manuale per illustrare tutti
gli strumenti che agevolano l’acquisto della prima casa

COMO

Dieci anni di crisi. E oggi,
il mattone può considerarsi uffi-
cialmente fuori dalla difficoltà. In
Italia, ma anche in Europa. In tutti
i comparti inoltre gli scambi, le 
compravendite aumentano e an-
che le quotazioni, seppur con 
maggiore lentezza, anch’essi au-
mentano. 

In Italia il dato è chiarissimo,
seconod l’ultimo Rapporto Euro-
pean Outlook 2018 di Scenari Im-
mobiliari: in Italia il dato medio 
nazionale è di un incremento dello
0,3% nel residenziale a fine anno
e di un +1,1% netto di previsione 
per il 2018. 

Poche ancora le città in cui le
quotazioni delle case sono in netto
rialzo, nella maggior parte dei ca-
poluoghi i prezzi sono ancora fer-
mi o in lieve calo. Ma la svolta è 
ormai certa, la ripresa dell’abita-
zione si consolida. E per questo 
l’area Fiscalità dell’Ance, l’associa-
zione dei costruttori, è tornata in
campo per fare il punto, con una
guida specifica, sulle misure e gli

strumenti per l’acquisto della pri-
ma casa: siamo a tre mesi dalla fine
degli incentivi fiscali (gli eco bo-
nus dal 50 finao al 75%) per l’ac-
quisto di immobili ristrutturati, 
case efficienti o antisismiche, da
destinare a prima casa o da affitta-
re. 

Obiettivo della guida è quindi
mettere a disposizione di imprese
e privati un vademecum riepiloga-
tivo. Vediamo, allora, queste misu-
re in una sorta di riepilogo, di 
istruzioni per l’uso a cominciare
dalle imposte da pagare per l’ac-
quisto della prima o della seconda
casa, per passare quindi al capitolo

alle agevolazioni.

Immobili ristrutturati

È riconosciuta una detrazione Ir-
pef a favore delle persone fisiche
che acquistano abitazioni poste 
all’interno di fabbricati intera-
mente ristrutturati da imprese di
costruzione o ristrutturazione o
da cooperative edilizie che prov-
vedono, entro 18 mesi dal termine
dei lavori, alla vendita o assegna-
zione dell’immobile.

La detrazione è pari al 50% di
un importo corrispondente al 
25% del corrispettivo di acquisto
e ha un tetto massimo di 96mila 

euro. L’acquisto di pertinenze è 
agevolato solo se avviene conte-
stualmente all’acquisto dell’abita-
zione principale. La detrazione è
ammessa anche in relazione agli
acconti, ma in ogni caso il rogito 
deve avvenire entro 18 mesi dal-
l’ultimazione dei lavori.

Case eco-efficienti

Per l’acquisto di abitazioni in clas-
se energetica A o B dalle imprese
costruttrici, effettuato dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 2017, viene 
riconosciuta una detrazione Irpef
commisurata al 50% dell’Iva do-
vuta da ripartire in 10 quote an-
nuali di pari importo. L’agevola-
zione è indipendente dall’uso che
si farà dell’abitazione (prima o se-
conda casa), quindi risulta più 
conveniente per chi acquista una
seconda casa dal momento che 
paga un’Iva più alta. Per godere del
beneficio è necessario che sia il 
pagamento dell’Iva che il rogito 
avvengano dal 1° gennaio 2016 al
31 dicembre 2017. Non sono age-
volabili gli acconti gli acconti pa-
gati entro il 31 dicembre 2017, ma
riferiti ad atti di compravendita 
rogitati successivamente. Il bo-
nus, spiega l’Ance, è cumulabile 
con la detrazione Irpef del 50%, 
riconosciuta per l’acquisto di uni-
tà residenziali facenti parte di fab-
bricati integralmente ristruttura-
ti dalle imprese.

Abitazioni antisismiche 

L’agevolazione è stata pensata per
favorire le operazioni di acquisto
di interi fabbricati da parte di im-
prese di costruzione destinati alla
successiva demolizione e rico-
struzione, anche con variazione 
volumetrica rispetto alla preesi-
stente, e il successivo trasferi-
mento delle singole abitazioni, 
prevedendo una detrazione Irpef
pari al 75% o 85% del prezzo di 
vendita a favore dell’acquirente.

La detrazione può raggiungere
l’importo massimo di 96mila euro

e va ripartita in cinque rate annua-
li di pari importo. In alternativa 
alla detrazione, l’acquirente può
cedere il corrispondente credito
di imposta a privati diversi da ban-
che o intermediari finanziari, co-
me attualmente previsto per il Si-
smabonus.

Abitazioni da affittare

Fino al 31 dicembre 2017, le perso-
ne fisiche non esercenti attività 
d’impresa possono usufruire di 
benefici fiscali per l’acquisto di 
abitazioni non di lusso, nuove o 
ristrutturate, nonché costruite in
appalto du un’area già posseduta,
in classe energetica A o B, da desti-
nare, nei successivi 6 mesi, alla 
locazione a canoni agevolati per 
almeno 8 anni continuativi.

Riconosciute inoltre una dedu-
zione dall’Irpef pari al 20% del 
prezzo dell’immobile (inclusa 
l’Iva), nel limite massimo di 
300mila euro. La deduzione mas-
sima sarà, quindi, pari a 60.000 
euro e dovrà essere ripartita in 8
quote annuali di pari importo 
(7.500 euro l’anno).

Leasing abitativo

Per il quadriennio 2016-2020, 
previste agevolazioni fiscali per i
giovani che acquistano l’abitazio-
ne principale mediante il leasing
abitativo. Per i soggetti di età infe-
riore a 35 anni e con reddito com-
plessivo non superiore a 55mila 
euro, la detrazione Irpef del 19%
sugli interessi passivi dei mutui 
viene estesa ai canoni derivanti 
dal contratto di leasing, per un im-
porto non superiore a 8mila euro
l’anno e al prezzo di riscatto del-
l’abitazione, per un importo non
superiore a 20mila euro. La mede-
sima detrazione, seppur con limiti
massimi dimezzati (4.000 euro 
per i canoni e 10.000 euro per il 
prezzo di riscatto), viene ricono-
sciuta anche agli over 35, sempre
con reddito complessivo massimo
di 55mila euro.

Le rogole in scadenza

Immobili strutturati
La sconto fiscale del 50%

La detrazione pari al 50% è prevista

nel caso di semplici ristrutturazioni

edilizie ed è corrispondente a un 

importo del 25% del corrispettivo di

acquisto dell’abitazione adibita a 

prima casa e ha un tetto massimo di

96mila euro. 

Le case efficienti
Il risparmio energetico paga

Per l’acquisto di abitazioni in classe

energetica A o B dalle imprese co-

struttrici, effettuato dal 1° gennaio 

al 31 dicembre 2017, viene ricono-

sciuta una detrazione Irpef al 50%

dell’Iva dovuta da ripartire in 10

quote annuali di pari importo

Case da locare
Sconti Irpef per chi affitta

Fino al 31 dicembre 2017, si può usu-

fruire di benefici fiscali per l’acqui-

sto di abitazioni in classe energetica

A o B, da destinare, nei successivi 6 

mesi, alla locazione a canoni agevo-

lati per almeno 8 anni continuativi. 

Riconosciuta una deduzione Irpef

del 20% del prezzo dell’immobile.

35
L’ETÀ PER L’AGEVOLAZIONE

Il leasing abitativo
prevede sconti 
particolari per chi 
ha fino a 35 anni

3
LA FINE DEGLI INCENTIVI

Sono i mesi che 
ancora mancano
al termine degli 
eco-bonus del 65%

vL7lOlmoGwULxdLCwb+Ry5MFpo/m6mHVgSOyZzufG3A=
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ERBA

LUCA MENEGHEL

Le aree centrali? En-
tro il 2022 verrà definito il pro-
getto e con un po’ di fortuna si 
vedranno i primi interventi. 
Quanto agli immobili storici, 
alienare un gioiello di famiglia 
non è più un tabù. 

Lunedì sera il sindaco Vero-
nica Airoldi ha scoperto le car-
te del suo programma: tra gli 
obiettivi più ambiziosi c’è l’avvio
dei cantieri per il nuovo centro 
città e la valorizzazione del pa-
trimonio culturale, anche a co-

Il centro di Erba con l’ex Molino Mottana e le aree industriali dismeesse

sto di rinunciare a un immobile 
di pregio.

Il tema della riqualificazione
delle aree dismesse è stato solle-
vato dal consigliere di minoran-
za Enrico Ghioni (Pd-centrosi-
nistra). «Leggendo il suo pro-
gramma - ha detto Ghioni al pri-
mo cittadino - sono rimasto per-
plesso a fronte del capitolo dedi-
cato al futuro del centro: manca-
no impegni concreti. Entro la fi-
ne di questo mandato ammini-
strativo il progetto va definito e 
concluso». La risposta del sinda-
co è stata molto chiara: il proget-

to va concluso e sarebbe auspi-
cabile inaugurare i primi lavori. 
«Ghioni ha ragione quando dice 
che dobbiamo agire nei prossi-
mi cinque anni - ha detto Airoldi
- e dobbiamo farlo perché abbia-
mo già perso tanto tempo». 

Agire significa prima di tutto
definire un progetto condiviso 
con i proprietari delle aree di-
smesse, ma chissà che non si 
possano vedere anche i primi la-
vori: «Non vedremo certo la fine
- chiarisce Airoldi - ma dobbia-
mo assolutamente partire».

L’obiettivo concreto da qui al

2022, insomma, «è sistemare il 
centro e mettere mano alle fra-
zioni: l’attenzione al cuore della 
città sarà massima, ma non pos-
siamo dimenticare chi vive nei 
quartieri». 

Il sottopasso

Il centro, per Airoldi, non è lega-
to solo alle aree dismesse: «Pen-
so anche alla riqualificazione 
dell’esistente. Lo stesso sotto-
passo di corso 25 Aprile sarà fon-
damentale: a questo proposito, 
conoscendo i tempi degli appalti
pubblici, saremo fortunati se nei
prossimi cinque anni vedremo 
l’inizio dei lavori; più probabil-
mente riusciremo ad aprire la 
gara d’appalto».

Tra le righe del discorso, Ai-
roldi ha lasciato poi intravedere 
un deciso cambio di rotta a pro-
posito degli immobili storici che
rientrano nel patrimonio pub-
blico: Villa Ceriani, Villa Can-
diani e il Castello di Pomerio. 
Nei dieci anni di amministrazio-
ne di Marcella Tili, la formula 
non è mai cambiata: «I gioielli di
famiglia non si toccano», senza 
se e senza ma. Come si compor-
terà la nuova amministrazione?

«L’auspicio - ha detto Airoldi
- è di poter mantenere in effi-
cienza il nostro patrimonio. Un 
auspicio che si scontra con una 
realtà che è ben più difficile». 

Quindi, ha continuato il primo 
cittadino, «se ci fossero delle oc-
casioni che vadano nell’interes-
se della città si potrebbe pensare
di alienare uno di questi beni. Il 
ricavato si potrebbe investire 
per sistemare e rendere effi-
cienti le strutture rimanenti». 
Allo stato attuale, ha chiarito Ai-
roldi, «si tratta più che altro di 
una possibilità, non c’è niente di
concreto sul tavolo».

Occhio a Villa Ceriani

Il cambio di rotta, però, è netto. 
Resta da capire quale fra gli im-
mobili potrebbe finire sul mer-
cato: Airoldi è affezionata a Villa
Candiani, che considera - insie-
me al teatro Licinium, al monu-
mento ai Caduti di Terragni e al 
parco Majnoni - un tassello fon-
damentale all’interno del com-
parto più bello della città. Resta-
no dunque il Castello di Pome-
rio e Villa Ceriani: il primo è affi-
dato a una società che organizza
eventi e che lo sta ristrutturan-
do, la seconda è una struttura 
che necessita di grandi investi-
menti per essere rimessa a nuo-
vo.

Molto dipenderà dalle even-
tuali manifestazioni di interesse
che arriveranno. E nell’ambito 
del fantamercato immobiliare, è
più probabile che nel piano alie-
nazioni finisca Villa Ceriani.

Dalle ex industrie
ai gioielli di famiglia
Airoldi cambia tutto
Erba. Il sindaco: «Entro il 2022 accordo con le proprietà
e progetto per recuperare le aree dismesse in centro»
L’idea di cedere un edificio tra castello di Pomerio e ville

Scintille in consiglio

Commissioni
Alt di Zoffili
a Ghislanzoni

«Chiediamo di istituire una com-

missione di studio dedicata alla 

riqualificazione delle aree centrali 

e dell’arredo urbano, la sfida più 

importante per i prossimi anni». La 

proposta arriva dal capogruppo di 

Erba prima di tutto, Claudio Ghi-

slanzoni: «Alla commissione 

potrebbero partecipare un rappre-

sentante per ogni gruppo consilia-

re, rappresentanti delle associa-

zioni, cittadini e dipendenti comu-

nali con competenze storiche e 

sociali». L’obiettivo è «condivide-

re i passaggi che porteranno a 

ridisegnare il centro della nostra 

città, all’insegna della collabora-

zione di cui ha parlato più volte il 

sindaco Airoldi». La proposta 

verrà discussa in una delle prossi-

me sedute del consiglio comunale, 

ma dal capogruppo della Lega 

Nord Eugenio Zoffili è già arrivato 

un mezzo stop: «Questa è l’ammi-

nistrazione del fare - da detto - non 

credo ci sia bisogno di ulteriori 

commissioni e di ulteriori spese a 

carico del Comune». L. MEN.

no utilizzare a favore della col-
lettività». Quanto alla sala stu-
dio, niente da fare. «Siamo mol-
to attenti agli studenti e indivi-
dueremo altri spazi, ma una sala
lettura in un posto dedicato a uf-
fici e servizi non avrebbe senso; 
senza contare che in base alle di-
sposizioni dei vigili del fuoco ci 
starebbero molte meno persone
delle 60 preventivate dalla pas-
sata amministrazione».

Sul fronte dell’aula penale, ha
concluso Airoldi, «il progetto di 
trasformazione in una sala tea-
trale è al vaglio della Regione ma
probabilmente verremo supe-
rati in graduatoria da altri paesi 
che non hanno altri teatri sul 
territorio. In ogni caso la riquali-
ficheremo e potrà essere utiliz-
zata come sala civica». L. Men.

mo piano e un piccolo teatro al 
piano terra, grazie a un contri-
buto regionale. «Se qualche an-
no fa fossi stata all’opposizione -
ha detto Airoldi - avrei presenta-
to una mozione per chiedere di 
alienare la struttura, più appeti-
bile sul mercato immobiliare ri-
spetto ad altri nostri immobili. 
L’amministrazione ha fatto al-
tre scelte trasformandolo in un 
polo di servizi, non le ho condivi-
se ma andiamo avanti su quella 
strada cercando di affittare tutti 
gli spazi disponibili per introita-
re canoni di affitto che si potran-

serio: all’interno non ci sarà spa-
zio per una sala studio; quanto 
poi al trasformare la vecchia sala
delle udienze in un teatro, diffi-
cilmente il progetto presentato 
dal Comune verrà finanziato da 
Regione Lombardia.

A riaccendere i riflettori sul-
l’ex palazzo di giustizia è stato il 
capogruppo di Erba prima di 
tutto, Claudio Ghislanzoni 
che da vicesindaco in carica ave-
va avviato il progetto di recupe-
ro della struttura.

L’avvocato contava anche di
realizzare una sala studio al pri-

Erba
«L’edificio è il più appetibile

sul mercato immobiliare»

Nell’ex aula penale

in arrivo una sala civica

«L’ex tribunale? Fosse 
stato per me lo avrei venduto, 
ma sono state fatte altre scelte: 
proseguiremo con il progetto di 
trasformazione della struttura 
in un polo di servizi». 

Il sindaco Veronica Airoldi
ha chiarito le proprie intenzioni
in merito all’immobile di via Al-

«L’ex tribunale? L’avrei venduto
Ma non faremo sala lettura e teatro»

Villa Ceriani necessita di grandi investimenti per essere rimessa a nuovo BARTESAGHI

Erba
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Realtà nata nel ’48
Oggi può contare
su 250 persone

Un gruppo, quello dei 
giovani imprenditori, che è stato
pioniere fin dalla nascita, avve-
nuta nel 1948 quando in Italia 
non c’erano ancora realtà simili .
E ora nella scelta di un presiden-
te donna – Viola Verga - che tra 
l’altro era già stata vicepresiden-
te con delega al consiglio nazio-
nale e delegata al comitato re-
gionale. La presenza femminile,

del resto, è incisiva in tutto il di-
rettivo. 

Vicepresidenti sono Marta
Anzani (Poliform), Mauro 
Baietti (Sitec) e Luigi Passera 
(Lariohotels). Marco Taiana 
della Tessitura Taiana Virgilio di
Olgiate Comasco, è stato presi-
dente per due mandati e ora sarà
past president. I consiglieri per 
il nuovo biennio vengono da set-

tori ed esperienze molto diver-
se. Si tratta di Valentina Bellotti 
(Bellotti), Carlo Briccola (Bric’s 
Industria Valigeria Fine), Agne-
se Cantaluppi (Successori Giu-
seppe Cattaneo), Federica Ciap-
parelli (Officine Bianche), Lau-
ra Clerici (Teseo), Carlo Curti 
(Stamperia di Cassina Rizzar-
di), Daniele Penati (Tecnologie 
d’Impresa), Valentina Porro 
(Omp Porro), Chiara Pozzi (Ex-
tra), Giorgio Riva (Cel), Filippo 
Santambrogio (Viva), Cristina 
Zanfrini (Zanfrini). 

Ancora, sono invitati perma-
nenti Federico Colombo (Penn 
Italia), Andrea Taborelli (Tessi-
tura Serica A.M. Taborelli) e Da-
niele Valsecchi (Neon 1872).

A loro il compito di portare
avanti le numerose attività del 

Gruppo giovani (costituito da 
circa 250 persone), che finora 
sono state nel segno della for-
mazione e dell’esplorazione di 
esperienze aziendali capaci di 
offrire preziosi spunti per il pro-
prio lavoro e per il territorio. So-
cietà importanti su cui confron-
tarsi, a proposito dell’industria 
4.0 soprattutto negli ultimi tem-
pi, ma non solo. 

Fondamentale è stato il rap-
porto con ComoNext, i giovani 
hanno selezionato una serie di 
start up per favorire l’individua-
zione di partner finanziari, soci, 
fornitori, attraverso l’evento 
Start up race. Un impegno non 
solo per individuare i progetti, 
bensì per aiutare a rendere inte-
ressanti gli speech di presenta-
zione.  M.Lua.Il presidente uscente del gruppo, Marco Taiana 

Economia

L'INTERVISTA VIOLA VERGA . Eletta ieri sera dall’assemblea 
presidente del Gruppo giovani dell’Unione industriali 

GIOVANI E IMPRESA
LA NOSTRA FORTUNA?
NASCERE CON LA CRISI

MARILENA LUALDI

Concretezza, innova-
zione e contaminazione: que-
st’ultima intesa come capacità
sia delle nuove leve sia delle sto-
riche figure dell’imprenditoria
di scambiarsi idee ed energie.
Sono le tre linee guida che stan-
no a cuore a Viola Verga, ieri
nominata presidente del Grup-
po giovani di Unindustria Como
all’Hangar Aero Club durante
l’assemblea. 

Lei lavora nell’azienda di famiglia,

la Sacco: le hanno trasmesso in casa

la passione per questo settore così

particolare?

Un business molto particolare,
interessantissimo, ma è da sem-
pre la mia passione. I nostri ge-
nitori ci hanno detto: studiate
quello che desiderate. Io ho scel-
to la biotecnologia perché era un
mio interesse innato, mi piaceva
il mondo dei batteri che si sposa
con il lavoro dell’azienda. 

Imprenditrice, neomamma e ora al-

la guida del Gruppo giovani: una

sfida che si presenta impegnativa.

Come affrontarla?

Concilierò il lavoro, che mi sta
impegnando tantissimo, la fa-
miglia e questa presidenza che
cercherò di portar avanti al me-
glio. Una sfida tosta, ma tutte le
imprenditrici che hanno la for-
tuna di diventare anche madri,
riescono a portarne avanti. Gra-

La nostra grande fortuna è stata
questa: partire da un habitat dif-
ficile. Diverso è quando trovi
una situazione positiva e poi ti
crolla tutto sotto i piedi. 

Così viene anche più spontaneo uni-

re le forze?

Sì, noi siamo cementati, per così
dire, e abituati a lavorare insie-

me. Per fare un buon lavoro, an-
che in associazione.

Lei è un’imprenditrice, ma anche a

Como le aziende femminili stanno

calando. Condizioni avverse o le

donne osano di meno?

Guardi, nella nostra azienda la
presenza femminile è molto for-
te. La ricerca vede tante donne.

Viola Verga 

Chi è

Formazione
scientifica
Poi l’azienda

Viola Verga ha 32 anni e lavora 

nell’azienda di famiglia Sacco di 

Cadorago. La neo presidente del 

Gruppo giovani – che già era nel 

precedente consiglio direttivo - si è 

laureata in Biotecnologie indu-

striali alla Bicocca e ha alle spalle 

esperienze all’estero, prima in 

Inghilterra quindi in Irlanda in un 

centro di ricerca. Il suo background 

dunque è scientifico e molto ha 

approfondito in particolare le 

tecniche di lavoro sui batteri lattici.

Cinque mesi fa è diventata mamma

di un maschietto, Edoardo.

La Sacco è una realtà industriale 

all’avanguardia nel campo alimen-

tare, si occupa infatti di batteri e 

“food culture” nel doppio senso di 

coltura e cultura del cibo. Una 

società che ha unito il Caglificio 

Clerici spa e la Sacco srl; la rete 

Sacco System ha assorbito anche 

Csl e Kemikalia. Ha oltre 270 dipen-

denti e un fatturato di quasi 70 

milioni (dato 2015). La guidano 

Giovanna, Martino e Francesco 

Verga (quest’ultimo, già presiden-

te di Unindustria Como), ed è 

un’impresa con una forte presenza 

femminile.

zie anche al multitasking.

Il suo segreto per riuscirci?

Per me si tratta di due aspetti
fondamentali. Primo, bisogna
essere nel qui e ora. Non si può
stare con la testa metà in una
cosa, metà in un’altra: se invece
ci si concentra al 100%, si lavora
meglio. Poi un secondo aspetto,

che mi ha trasmesso proprio
l’esperienza della maternità: è la
qualità a fare la differenza. Que-
sto lo porto sia nel mondo del
lavoro, sia nell’associazione.

Lei già faceva parte del direttivo.

Che cosa le ha dato in questi anni

l’associazione? 

Ho avuto la fortuna di aver par-
tecipato attivamente nei quat-
tro anni della presidenza di
Marco Taiana: sono stati molto
belli e abbiamo avuto una squa-
dra molto funzionante e affiata-
ta. Abbiamo condiviso buoni
progetti e abbiamo fatto le cose
con energia. Come vicepresi-
dente e responsabile dell’Edu-
cation, penso ad esempio al pro-
getto XStudent (i colloqui simu-
lati per gli studenti con veri im-
prenditori, ndr) che credo il no-
stro territorio ormai conosca
abbastanza bene, ma anche a
un’altra serie di attività. Ciò che
più mi è piaciuto è proprio que-
sto, che il gruppo giovani im-
prenditori nonostante tutti gli
impegni nel lavoro ci mette mol-
ta energia. Crede nel futuro, nel
domani, nella formazione. Pen-
siamo anche all’attenzione data
a ComoNext. Ecco, un gruppo
con tanta voglia di fare. 

Nel dibattito all’assemblea voi ave-

te scelto come focus il coraggio. Te-

ma caro, anche perché voi siete la

generazione arrivata negli anni del-

la crisi economica globale?
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“Per me il coraggio -
ha detto l’imprendito-
re Mattia Mor - è le-
gato alla passione, 
alla scelta„

Un occhio diverso
«Vogliamo continuare a esplorare 
e a divertirci - ha detto Caterina 
Fabrizio - il mondo in cui ci siamo 
inseriti era diverso, con poco 
spazio per l’audacia. Noi siamo 
entrati con un occhio diverso» 

Rischio ripagato
«Mi sono licenziato a gennaio 
2015 - ha detto Antonio 
Alessandrino - e il rischio è stato 
ripagato, nel giro di tre mesi 
abbiamo trovato un investimento 
da 7 milioni di euro».

La neopresidente dei giovani
imprenditori Viola Verga ha 
scandagliato diversi aspetti del 
coraggio: «È la passione per
quanto facciamo, con un pizzi-
co d’incoscienza. Dobbiamo 
portarlo dentro le nostre azien-
de e l’associazione». 

«Esplorare e divertirci»

Caterina Fabrizio, Ceo Dedar, 
ha raccontato la preziosa storia
dell’azienda famigliare del tes-
sile arredamento: «Vogliamo 
continuare a esplorare e a di-
vertirci, il mondo in cui ci sia-
mo inseriti prima era diverso, 
molto canonico, con poco spa-
zio per le scelte personali e l’au-
dacia. Noi siamo entrati con un
occhio diverso, più fresco». 

Ha chiuso l’incontro Marot-
ta, intervistato dal moderatore 
dell’incontro Luigi Passera: «Il 
mio sogno è diventato realtà – 
ha raccontato – devi avere
competenze e capacità relazio-
nali importanti per stare den-
tro un fenomeno sociale in cui 
il business è fondamentale.
Avere coraggio significa pren-
dere decisioni non sempre po-
polari». 
Andrea Quadroni

parte della società e cominciò 
la crisi, con il mercato italiano 
parecchio sofferente. Nel 2015,
vendemmo la società in liqui-
dazione e dovetti ricomincia-
re». Da qui, il cambio di vita, e la
nuova positiva avventura.

Antonio Alessandrino, uno
dei quattro soci fondatori di Si-
lk Biomaterials, ha avuto il co-
raggio di rimettersi in gioco:
«La mia storia – ha raccontato 
– è cominciata con tesi di laurea
e dottorato sulla seta e la medi-
cina rigenerativa. Cinque anni 
dopo la fine degli studi e dopo 
un corso a Milano sulle basi per
fare una startup, abbiamo co-
minciato una raccolta fondi per
il nostro progetto. Allo stesso 
tempo, ho iniziato a lavorare 
come ricercatore per una mul-
tinazionale americana nel tes-
sile. A dicembre 2015 abbiamo 
trovato i soldi sufficienti per sei
mesi: mi sono licenziato a gen-
naio, e il rischio è stato ripagato,
trovando ad aprile un investi-
mento da 7 milioni di euro».

Il professore Emanuele Ma-
ria Sacchi ha parlato delle “frasi
killer”, e dell’importanza di
non consentire alle parole ne-
gative di entrare nel cervello. 

COMO

La saggezza nasce dal-
l’esperienza e dagli errori. Biso-
gna avere coraggio, obiettivi e 
non avere paura di sbagliare. È 
il consiglio ai giovani impren-
ditori da parte di Giuseppe Ma-
rotta, Ceo e general manager 
sport Juventus, che ha aggiun-
to un commento sullo stadio di
Como: «Bisogna stimolare gli 
investimenti di privati, ma l’in-
vestimento dev’essere remu-
nerativo».

«Cambiamento strutturale»

“Don’t forget to try” è il tema 
scelto per l’assemblea Hangar 
2017 dal gruppo giovani im-
prenditori di Unindustria. Sul 
palco blu si sono avvicendati 
storie, esempi e racconti capaci
di declinare il coraggio in ogni 
sua forma. «Quando ho comin-
ciato quattro anni fa – ha spie-
gato Marco Taiana, presidente 
uscente dei Giovani imprendi-
tori – era un periodo difficile, di
smarrimento, in particolare 
per alcune aziende tradizionali
del territorio. Ci siamo accorti 
d’essere all’interno di un cam-
biamento strutturale. La solu-
zione individuata? Avere visio-
ne e coraggio, non dare nulla
per scontato, non fermarsi di 
fronte a una partita che sembra
chiusa». 

C’è stato ampio spazio per le
storie. Come quella di Mattia
Mor, executive director Euro-
pe presso Mei.com & Alibaba 
Group: «Per me il coraggio è le-
gato alla passione, alla scelta.
Ho cominciato a fare l’impren-
ditore a scuola, a 17 anni. A 23 
ho creato un marchio, creando 
collezioni a partire dalle ma-
gliette e ho cominciato a com-
petere nel mondo della moda. 
Nel 2011, rifiutai di vendere

Giuseppe Marotta, a destra, intervistato da Luigi Passera 

Marotta: «Non temete 
le decisioni impopolari»
L’assemblea. Il general manager della Juventus:
«Importante avere competenza e capacità relazionali»

Assolutamente. A Como il mani-
fatturiero è importante, il turi-
smo lo deve essere altrettanto,
ad esempio. La cosa bella del
Gruppo giovani è che tutti insie-
me affrontiamo i temi che si
pongono.

Lei ha già formulato le sue idee gui-

da per il suo nuovo incarico?

Per i miei due anni di mandato
ho individuato tre linee guida.
La prima è assolutamente anda-
re avanti con la concretezza che
ci caratterizza: parlare poco e
fare molto. Con i progetti buoni
come i già citati XStudent o Start
up race a ComoNext. Inoltre ne
tireremo fuori di nuovi. Le idee
ci sono, ma usciranno dal lavoro
insieme nel direttivo. L’altra co-
sa che mi interessa tantissimo
è l’innovazione. La spinta per il
domani, forse dovuta anche al
mio background. Oggi si parla
tanto di industria 4.0… ma se ne
parla oggi. Domani di che cosa
si parlerà? Ecco, dobbiamo cer-
care di andare oltre. Terzo, pun-
tiamo a contaminare un po’ di
più le nostre aziende con il fatto
di essere giovani. Dobbiamo far
vedere le nostre idee, la nostra
grinta. Quando siamo giovani, è
anche quando dobbiamo buttar-
ci un po’ di più. Sta ai senior, che
hanno l’esperienza, raddrizzare
poi il tiro per così dire. Ma dob-
biamo scalpitare! Ecco, prendia-
mocela e scalpitiamo. Il nostro
ruolo, nell’azienda come nell’as-
sociazione, è contaminare e
cambiare. Bisogna avere il co-
raggio di provarci.

Una delle caratteristiche dei giova-

ni è l’uso del digitale. Anche per voi?

Certo. Oggi comunichiamo via
whatsapp o con cartelle condivi-
se via dropbox. Poi ci sono anche
gli strumenti classici, vanno be-
ne le mail per alcune comunica-
zioni. Ma sono convinta che
quelli nuovi saranno sempre più
utilizzati. Anche in azienda sono
allo studio App per temi ritenuti
fondamentali per l’attività. 

Stessa passione per la tecnologia,

visto che citava l’industria 4.0?

Sì, ad esempio noi siamo andati
in fiera con la realtà virtuale: ci
si poteva tuffare in un vasetto di
yogurt e muoversi tra i batteri!
Ormai si procede a passo di gi-
gante in modo velocemente ac-
cessibile a tutti. 

anche i giovani papà fanno mol-
to di più, ad esempio, e le donne
hanno voglia di fare impresa.
Bisogna aiutare a farla emerge-
re.

Il Gruppo giovani unisce anche set-

tori molto diversi, non solo manifat-

turieri: ritratto della forza a più mo-

tori di Como?

Ma anche nell’associazione av-
viene questo. Non di rado ci sono
situazioni di management mi-
sto. Io credo anzi che sia vincen-
te, quando uomini e donne ope-
rano insieme, anche perché
hanno modi di lavorare diffe-
renti. Mi dispiace questa ten-
denza, ma devo dire che credo
che le cose miglioreranno. Oggi

L’assemblea dei Giovani 

industriali comaschi anche 

quest’anno si è tenuto nella 

suggestiva cornice dell’Hangar 

FOTOSERVIZIO BUTTI
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La ripresa immobilia-
re parte dalle grandi città. Como
- con la sua appetibilità legata 
anche alla vicinanza con Milano
e con la Svizzera - non fa eccezio-
ne. Così per la fine dell’anno ipo-
tizza un aumento di valore del 
2,2%. Il trend emerge da Scenari
Immobiliari in occasione del 
Forum a Santa Margherita Ligu-
re, come diffuso dal Sole24ore. 

L’osservatorio

Da quest’osservatorio si metto-
no a fuoco le tendenze dell’im-
mobiliare, dopo lo scossone da-
to dalla crisi dieci anni fa con il 
fallimento Lehman Brothers. E 
si afferma che nel pianeta la ri-
presa è effettiva, ma con velocità
diverse: l’Italia fanalino di coda, 
eppure non ferma, perché le 
compravendite risalgono e i va-
lori del metro quadrato sono nel
segno della stabilità. Prova del 
nove fornita dall’Agenzia delle 
entrate: il 2016 ha portato a su-
perare le 528mila compravendi-
te nel nostro Paese nei primi 
mesi del 2017: +3,8% nel secon-
do trimestre dell’anno. 

Decisivi appunto i capoluo-
ghi, visto che quasi la metà dei 
metri quadrati al centro delle 
transazioni si concentra pro-
prio qui con 20 milioni di metri 
quadrati di superficie. Non è 
sempre stato così, poiché prima 
della crisi si era sotto questa so- Tornano a salire i prezzi delle case dei comaschi 

Case, la ripresa parte dalle città
A Como prezzi in crescita del 2,2%
Mercato immobiliare. La compravendita delle abitazioni è cresciuta sul Lario del 24%
Dal 2007 a oggi il listino degli immobili si è deprezzato di oltre il 6% a causa della crisi

glia, il 38% nelle città quasi il 
70% fuori dai loro confini.

Ora gli equilibri si ribaltano,
cosa che già stava avvenendo lo 
scorso anno nel nostro territo-
rio, in base all’ultimo Borsino 
immobiliare reso noto lo scorso 
marzo. Aggiornato al primo se-
mestre, individuava scambi di 
abitazioni cresciuti per il 24,2% 
a Como, per il 18,6% nei comuni 
minori.

Dentro i prezzi

Ma che cosa accade sui prezzi? A
Como la perdita di valore è stata

del 6,4% dal 2007: il capoluogo si
pone sotto Rimini (-5,9%) con 
Bolzano e sopra Lucca (-6,5%). 
Invece, le previsioni per il futuro
indicano un +2,2% 

Una buona performance,
tant’è che Como è tra le prime 
dodici città che hanno tenuto sul
mercato immobiliare e il calo 
medio nazionale di questo tipo 
di realtà in dieci anni è stato del 
13,2% (quello generale, quindi 
non solo dei capoluoghi del 

-14,8%). Con molte differenze e 
con Milano che si conferma pri-
ma – dal punto di vista sempre 
del trend dei prezzi – come me-
tropoli che più sta dando segnali
di ripresa. Tra gli elementi che 
incidono ci sono Expo e i grandi 
investimenti di società interna-
zionali che ne stanno radical-
mente cambiando il volto. Ci so-
no anche casi per cui la domanda
supera l’offerta, ad esempio nei 
bilocali. 

Tra l’altro, anche con un con-
tributo della imprenditorialità 
comasca, se si pensa a quante 
nostre aziende hanno operato 
nella zona di Porta Nuova- Gari-
baldi, trainante nella rinascita. 
A partire dal caso che è poi di-
ventato un modello replicato in 
altre realtà urbane mondiali, ov-
vero il Bosco verticale dell’archi-
tetto Stefano Boeri, possibile nel
suo impatto più suggestivo gra-
zie alle aziende del florovivai-
smo lariano.

L’effetto Milano si sente an-
che a Como del resto, come già 
documentato a più riprese dalle 
analisi di Ance. Ma l’altro aspet-
to che sta dando linfa al mercato
immobiliare è senz’altro il rap-
porto con la Svizzera e il trasferi-
mento di persone da altre regio-
ni, persone intenzionate a lavo-
rare oltre confine e a poter bene-
ficiare delle condizioni fiscali di 
frontaliere.  
M.Lua.

n Secondo
gli esperti a dar linfa
agli affari concorre
la vicinanza
con la Svizzera

Si rivalutano
di più
le abitazioni
piccole

I capoluoghi viaggiano 
meglio, ma non tutti. Quindi 
non è una legge indifferenziata, i
fattori che influenzano questo 
andamento sono vari e soprat-
tutto vanno governati, come po-
ne il caso di Milano, ma anche 
quello di Como.

Secondo quanto emerso a
Scenari Immobiliari, tra le pri-
me dieci città che hanno conte-
nuto le perdite immobiliari da-
gli anni più devastanti dalla crisi
entro il 10% spiccano Siena, Fi-
renze e Bologna, poi Torino, Ge-
nova e Venezia. Al contrario, le 
perdite di valore più cospicue, 
anche oltre il 20%, si sono regi-
strate a Frosinone, Caltanisset-
ta, Brindisi e Benevento.

Per il 2017 Milano con un più
2,8% sul 2016 sarà la realtà che si
aspetta un movimento più favo-
revole, seguita da Genova 
(+2,5%) e Arezzo (+2,4%). Como
segue a ruota. L’analisi dei dati 
per classi dimensionali - avvisa 
l’Osservatorio dell’Agenzia delle
Entrate - mostra una maggiore 
crescita per le unità abitative 
con una superficie inferiore ai 
50 metri quadrati: +5,7%.

Per fine 2017 i prezzi medi no-
minali dei capoluoghi italiani 
sono stimati in crescita dello 
0,6%, contro la media italiana 
dello 0,3%, conclude Scenari 
immobiliari.Sempre per gli 
esperti, questa sarà una tenden-
za destinata a confermarsi an-
che l’anno prossimo Nel 2018 sa-
rà sempre Milano la città a vede-
re incrementare maggiormente 
i valori (+4,7%), seguita da un’al-
tra città del territorio, Lecco con
un +4,3%.  

vL7lOlmoGwULxdLCwb+Ry3qhHBNerN7SzJq088GMRBA=
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MARILENA LUALDI

A settembre le aziende
iscritte all’albo del Ticino (con la
possibilità quindi di lavorare nel
cantone) risultano 5mila. Di 
queste, solo circa 950 sono ita-
liane: meno di un quarto rispet-
to a quelle che erano all’opera 
prima dell’entrata in vigore del-
la legge ribattezzata Lia. Ma non
è l’unico dato interessante che 
viene fornito dalla Commissio-
ne di vigilanza: ad esempio su 
300 realtà controllate in questi 
mesi, 290 sono state sanzionate.

I contratti collettivi

Intanto Como, preoccupata, 
sollecita un intervento a tutela 
delle aziende, attra-
verso la voce di Enri-
co Lironi, consiglie-
re camerale che si 
occupa dei rapporti 
con la Confedera-
zione elvetica. Se-
condo le cifre diffu-
se dalla Commissio-
ne ticinese, delle 
5mila domande di 
iscrizione registra-
te, l’80% proviene 
da imprese con sede legale in 
Svizzera, 18.9% da attività con 
sede legale in Italia e 1.1% in altri
Paesi.

«Il 90% - si assicura - è stato
preso in esame; tutti i rinnovi 
2017 sono stati evasi. Si può af-
fermare che dalla sua entrata in 
vigore il primo febbraio 2016 la 
Lia ha contribuito a fare emer-
gere un numero di realtà opera-
tive praticamente doppio ri-
spetto a quanto inizialmente 
previsto».

Con altri risvolti economici:
«Grazie alla verifica dell’adem-
pimento dei requisiti di iscrizio-
ne all’Albo è avvenuto il recupe-
ro di importanti cifre arretrate 
concernenti in larga misura le 
assicurazioni sociali (alcune 

Un cantiere in Ticino: sono aumentate le ispezioni nel corso dell’ultimo anno 

Ticino, irregolari 290 cantieri edili
Svizzera. Solo 950 imprese nostrane operano oltre confine: prima dell'entrata in vigore dell’Albo erano 4mila
Giro di vite nelle costruzioni: 300 ispezioni nell’ultimo anno. Lironi chiede «tutela per le aziende comasche»

centinaia di migliaia di franchi, 
in quanto le imprese morose 
hanno prima siglato dei piani di 
rientro con gli enti preposti per 
poter accedere all’Albo)». Le 
Commissioni paritetiche hanno
anche monitorato la situazione 
legata ai contratti collettivi e ciò 
ha migliorato il quadro nell’edi-
lizia, «per cercare di ripristinare
le condizioni di concorrenza le-
ale e il rispetto delle regole».

Ma ecco le sanzioni: dallo
scorso ottobre sono stati ogget-
to di ispezione 300 cantieri: «In 
290 casi sono state riscontrate 
infrazioni, la maggior parte di ti-
po penale (esercizio abusivo 
della professione). In 24 casi la 
gravità della situazione ha im-

posto un fermo im-
mediato dei lavori,
misura peraltro già
riconfermata nella
sua legittimità da al-
cune sentenze del
Tribunale ammini-
strativo cantonale.
Per essere ancora
più efficaci, il nume-
ro degli ispettori Lia
è passato da due a tre
unità».

Ispezioni nel Sottoceneri

La Commissione rende noto 
che il Sottoceneri ha attirato il 
57% delle ispezioni. E che que-
ste ultime per un quarto nasco-
no da controlli spontanei o da 
segnalazioni di ditte e privati. Il 
resto su indicazione di altri enti 
di controllo o degli Uffici tecnici
comunali. L’unico dato che 
manca all’appello è quello della 
provenienza delle ditte sanzio-
nate. A domanda, viene rispo-
sto: «Questa informazione non 
viene rilasciata». Il tema è stato 
affrontato ripetutamente negli 
incontri ospitati dalla Regio In-
subrica. Il professor Enrico Li-
roni non nasconde lo sconforto: 
«Aumentano gli ispettori? Po-

trebbero potenziare anche il 
personale per esaminare le do-
mande, perché comunque passa
troppo tempo dalla presenta-
zione alla risposta». Dietro il 
crollo delle imprese anche co-
masche registrato, si coglie più 
di una scelta: «C’è chi altrimenti 
decide di rischiare e lavorare. Al-
cuni si fanno assumere dalle 
aziende svizzere. Ma c’è anche 
chi ha rinunciato».

Presto si chiederà una nuova
riunione per riaffrontare il te-
ma. Sulla Lia pende peraltro un 
ricorso della Commissione della
concorrenza svizzera. 

Ciao Ticino, rinuncio a lavorare da 

te. Una frase mormorata da più di 

un’azienda comasca. 

Virgilio Fagioli (Confartigianato 

Como, presidente anche degli edili 

lombardi) lo ribadisce. A lui stesso 

è accaduto di lasciar perdere due 

cantieri in Svizzera e molti altri 

colleghi hanno fatto altrettanto. 

Oltre agli oneri, economici e buro-

cratici, altra grana: «Non che ci si 

iscriva e poi si sia liberi di lavora-

re. Esistono due limiti precisi, 

quello dei 90 giorni e dell’importo 

massimo dei 30mila euro».

Vuol dire che se un’azienda italia-

na paga, a differenza di quella 

ticinese, non può operare tutto 

l’anno: solo tre mesi. Fagioli spiega 

che nel suo caso uno degli inter-

venti era impegnativo: «Non 

avevamo la certezza di consegna-

re i lavori completati nei 90 gior-

ni». Sulle reazioni delle aziende 

comasche di fronte a questo muro 

che si è frapposto tra loro e le 

chance di lavoro si conferma che 

«qualcuno si sta facendo assume-

re in Svizzera per poter andare 

avanti. Ma con tutte le problemati-

che che ciò comporta, perché poi 

devi chiudere qua».  M. LUA. 

La testimonianza

«È sempre più difficile
operare a queste condizioni»

Enrico Lironi

Economia

lo: si spinge per una legislazio-
ne fiscale e del lavoro specifica
per i frontalieri, «per una pie-
na parità di trattamento con i
lavoratori del paese in cui
svolgono la loro attività».

Un documento e delle indi-
cazioni che Roma deve assu-
mere prima di ogni firma sul-
l’accordo. 

«Ai parlamentari lombardi,
in particolar modo a quelli
delle zone come Como , Vare-
se e Sondrio, chiediamo di im-
pegnarsi perché venga predi-
sposto e approvato al più pre-
sto un atto di indirizzo del Par-
lamento italiano – afferma
Bartolich – che delinei queste
tutele».  
M. Lua.

zioni sottoscritte con i paesi
extra Ue venga inserita anche
una specifica definizione della
figura del lavoratore fronta-
liero».

Poi la fiscalità. Qui la Cisl ri-
badisce di «evitare di sotto-
scrivere accordi che preveda-
no la doppia imposizione sul
reddito e sul patrimonio, chie-
dendo invece che venga inse-
rita nei trattati sia la definizio-
ne giuridica della figura del
frontaliere che la delimitazio-
ne territoriale della zona». Il
gettito fiscale dovrebbe essere
«destinato, almeno in parte, al
loro paese di residenza e oc-
corre costruire le condizioni
perché si rapportino con una
sola autorità fiscale». Non so-

pei). Il documento definisce
alcuni temi sui quali è neces-
sario lavorare al fine di tutela-
re questi cittadini».

Si parte dalla sicurezza so-
ciale: «Devono essere coperti
dal sistema di sicurezza socia-
le del paese in cui lavorano e
non da quello in cui risiedono.
Necessario che il principio sia
rispettato sia dall’Inps che dai
livelli territoriali intermedi
preposti e che nelle Conven-

chiaramente i diritti di chi
ogni giorno varca il confine
svizzero per lavorare. In Tici-
no sono 65mila italiani, di cui
oltre 25mila comaschi.

Un anno fa è nata la propo-
sta di uno “statuto dei lavora-
tori frontalieri”. Ricostruisce
Bartolich: «Cgil, Cisl e Uil
hanno prodotto un documen-
to sul quale ha espresso parere
favorevole anche la Ces (Con-
federazione Sindacati Euro-

Frontalieri
Adria Bartolich (Cisl)

«Prima di tutto la sicurezza 

sociale e nessuna doppia 

imposizione» 

Il nuovo accordo fi-
scale? Fermi tutti. La Cisl dei
Laghi con il segretario Adria
Bartolich chiede prima ai par-
lamentari lombardi di attivar-
si perché vengano definiti

Accordo fiscale con Berna
L’appello ai parlamentari

Adria Bartolich 
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